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PIANO DI LAVORO 

• Riferimenti normativi 

 

• La liquidazione del patrimonio. Fattispecie. 

 

• La liquidazione del patrimonio. Le fasi della procedura. 

 

• La natura concorsuale della procedura e le analogie con il 
fallimento. 

 

• Casi pratici e questioni aperte. 

 



RIFERIMENTI NORMATIVI 

 

 Legge 27 gennaio 2012 n.3,  

       modificata dall’art. 18 D.L. n. 179/2012 

       conv. con modificazioni dalla L. n. 221/2012  

       (Disposizioni in materia di usura e di                                             

estorsione, nonché di composizione delle crisi da 

sovrindebitamento)  

 
 D.M. n. 202/2014 –Regolamento iscrizione registro O.C.C. 



LA LIQUIDAZIONE DEL PATRIMONIO 

 

- I - 

La fattispecie 



SEZIONE II LIQUIDAZIONE DEL PATRIMONIO 

ART. 14 TER LIQUIDAZIONE DEI BENI 
 

 

 

 

 

 

  

La  liquidazione del patrimonio del 

debitore può essere:  

A) Uno sviluppo (naturale 

o anomalo)  del piano di 

composizione della crisi 

B) Un’autonoma 

procedura di 

composizione della 

crisi  



A) LA LIQUIDAZIONE ALL’INTERNO DELLE 

PROCEDURE DI ACCORDO E DI PIANO 

Art. 7 (…) 

 

Il piano può  prevedere l’affidamento del patrimonio del 

debitore ad un gestore per la liquidazione, la custodia e 

la distribuzione del ricavato ai creditori 

Art.13 Esecuzione dell’accordo o del piano del consumatore 

Se per la soddisfazione dei crediti sono utilizzati beni 

sottoposti a pignoramento ovvero se previsto dall’accordo o 

dal piano del consumatore, il giudice, su proposta dell’OCC, 

nomina un liquidatore che dispone in via esclusiva degli stessi 

e delle somme incassate. 



A) ART. 14 QUATER CONVERSIONE DELLA PROCEDURA DI COMPOSIZIONE IN 

LIQUIDAZIONE. 

ESAME DI ALCUNE FATTISPECIE. CASI PRATICI. 

Il debitore è inadempiente e non esegue integralmente, entro 
90 giorni dalle scadenze previste, i pagamenti  dovuti 
secondo il piano delle amministrazioni pubbliche ed agli enti 
gestori di forme di previdenza e assistenza obbligatoria    

 
 

  
  

       cessazione di diritto degli effetti dell’accordo e dell’efficacia 
dell’omologazione del piano del consumatore 

  

Il debitore‏  si rende responsabile di accertati atti diretti a frodare le 
ragioni dei creditori 

 
 
 
 revoca dell’accordo e dell’omologazione del piano del 

consumatore  



A) ART. 14 QUATER CONVERSIONE DELLA PROCEDURA DI COMPOSIZIONE IN 

LIQUIDAZIONE. 

ESAME DI ALCUNE FATTISPECIE. CASI PRATICI. (CONTINUA…) 

 

 

 

 

Pronuncia del giudice di annullamento / risoluzione 
dell’accordo  
o cessazione degli effetti dell’omologazione del 
piano del consumatore,  
 
su istanza del creditore 

 

 

 

 

   



CONCLUSIONE 

 

 

La liquidazione del patrimonio può presentarsi in ogni 

fase delle procedure di rimedio al sovrindebitamento 



B)  LA PROCEDURA DI LIQUIDAZIONE:  

ALTERNATIVA AUTONOMA  

ALLE PROCEDURE DI ACCORDO E DI PIANO 

Art. 14 ter Liquidazione dei beni 

 

In alternativa alla proposta per la composizione della 

crisi, il debitore,  

 

in stato di sovrindebitamento e  

per il quale non ricorrono le condizioni di 

inammissibilità ex art. 7, c.2  lett. a) e b),  

 

può chiedere la liquidazione di tutti i suoi beni.    



QUALE INTERESSE? 

Benefici derivanti  

dall’automatic stay e  

dalla possibilità di beneficiare dei propri 

redditi nei limiti del c.d. minimo vitale per 

tutta la durata della procedura 

 

Possibile accesso all’esdebitazione in 

esito alla procedura, SE MERITEVOLE 

 

 



LA LIQUIDAZIONE DEL PATRIMONIO 

 

- II - 

Il procedimento 



LE FASI  

1. APERTURA 

 

2. ACCERTAMENTO DEL PASSIVO 

 

3. FORMAZIONE DEL PASSIVO 

 

4.     LIQUIDAZIONE DELL’ATTIVO 



QUESTIONI E CASI PRATICI 

Ruolo OCC/professionista rispetto all’istanza (art. 15): 

    - problemi pratici di verifica della disponibilità  in capo 

al debitore dei beni indicati come destinati alla 

liquidazione; 

    - beni «fuori» dal patrimonio del debitore; 

    - ipoteche (art.7), fondo patrimoniale (art.               14 

ter e 170 c.c.) e vincoli di destinazione; 

    - beni in comunione legale 

 

 



1.APERTURA DELLA PROCEDURA 

 

 

Art. 14 quinquies Decreto di apertura 

Formazione dell’inventario ed elenco dei creditori 

Art. 14 sexies 



2.ACCERTAMENTO  

DEL PASSIVO 

 

 

Art. 14 septies  

Domanda di partecipazione alla liquidazione 

 



3. FORMAZIONE  

DEL PASSIVO 

 

 

Art. 14 octies Formazione del progetto di stato 

passivo a cura e sotto l’approvazione del liquidatore 

 

 



4. LIQUIDAZIONE DELL’ATTIVO 

 

 

Art. 14 novies  

 Il «programma di liquidazione». 

     Fasi successive. 

 

 



CARATTERE CONCORSUALE  

DELLA PROCEDURA 

 

 

 

     Analogie con la procedura fallimentare 


